Alla cortese attenzione del Direttore responsabile

Oggetto: comunicato stampa

PROIEZIONE DEL FILM “Io sono con te”

venerdì 11 marzo ’11| Cinema Vignola | ore 21.00| Polignano a Mare
In sala il regista Guido Chiesa,  l’attore Ahmed Hafiene e il montatore Luca Gasparini
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Proiezione pomeridiana
venerdì 11 febbraio, ore 17.30, presso il Cinema Etoile |Monopoli
conferenza stampa  per i giornalisti dell’area del sud-est barese

venerdì 11 marzo, ore 18.00, presso il Caffè “Piazza di Spagna” di Monopoli
Saranno presenti il regista Guido Chiesa,  l’attore Ahmed Hafiene e il montatore Luca Gasparini
In questi giorni di riflessione sulla condizione della donna e di inizio Quaresima, spinge ad una meditazione laica sulla figura di Maria di Nazaret  l’ultimo film in concorso del Sudestival dal titolo “Io sono con te” . Il regista, Guido Chiesa, ha riscritto la storia di  questa straordinaria madre in un’opera presentata in concorso al Festival Internazionale del Cinema di Roma, una pellicola per credenti e non credenti, che guarda ad un personaggio chiave del cristianesimo, sostenendo in fondo che i valori di Gesù siano stati ereditati dallamadre che ha avuto. 

Nella pellicola Maria è  prima ragazza, poi donna, profondamente umana e amorevole, un'educatrice di larghe vedute, che ha il coraggio di opporsi ai dettami di un maschilismo legato all’ educazione dominante di quell’epoca.          

 A fare da sfondo alla vicenda, gli scenari aspri di una terra sottoposta al giogo coloniale dei romani e alle angherie di re Erode, dove sollevazioni e ribellioni sono all'ordine del giorno. 
Nel cast figurano gli italiani Giorgio Colangeli e Fabrizio Gifuni, nel ruolo dei Re Magi con Jerzy Stuhr; Carlo Cecchi è Erode, mentre sono di nazionalità tunisina gli attori principali: Mustapha Benstiti è Giuseppe, Ahmed Hafine è Mardocheo, Nadia Khlifi e Rabeb Srairi interpretano invece Maria bambina e Maria adulta.
La proiezione del film è in programma per venerdì prossimo, 11 marzo, a Polignano a Mare, dove la carovana del Sudestival fa capolinea presso il Cinema Vignola, in attesa di sapere quale sarà il film vincitore di questo singolare festival, ideato e diretto artisticamente da Michele Suma.
In sala, insieme al regista Guido Chiesa, saranno presenti l’attore Ahmed Hafiene e il montatore Luca Gasparini
Con loro ed insieme al pubblico sarà possibile dibattere su un film che  offre notevoli spunti riflessivi su un tema coraggioso e originale. 

Confermata sempre per venerdì 11 marzo, alle ore 17.30, a Monopoli, presso il Cinema “Etoile”, la proiezione pomeridiana della pellicola in concorso. Inoltre, si ricorda che il servizio di trasporto gratuito del Sudestival, lo SGUARDIBUS,  sarà disponibile per le città di Polignano, con fermata in via F.lli Rosselli (dinanzi il Tribunale) e partenza alle 20.00.
Considerata l’importanza dell’appuntamento, si prega di dare massima diffusione del comunicato e si invita ad intervenire con una troupe e/o un giornalista.

Informazioni per la stampa
Il film
“Io sono con te”
Regia: Guido Chiesa| Cast: Nadia Khlifi, Rabeb Srairi, Mustapha Benstiti, Giorgio Colangeli, Fabrizio Gifuni, Mohamed Idoudi, Ahmed Hafiene, Carlo Cecchi| durata: 102’| Produzione: Colorado Film, Magda Film, in collaborazione con Rai Cinema.

Una storia già raccontata, ma una nuova ancora possibile lettura di quella medesima storia, quella di Gesù. Qui, però, non è il Messia a occupare la scena, ma la giovane Maria. In una Galilea di 2000 anni fa, attraverso una maternità speciale, si inaugura il nuovo corso nella storia dell'uomo. Maria, sostenuta dal Giuseppe, marito discreto, segue il proprio istinto in un sano equilibrio con la razionalità, anche a costo di sottrarsi alla legge e alla società, strada poi proseguita dal figlio. Un film che suggerisce un’idea poco emersa in tanti anni: dietro Gesù ci sono genitori che non lo hanno mai costretto. Un’opera in cui  la "Sacra famiglia" è rappresentata da personaggi reali, tra cui primeggia una Maria arrivabile, autenticamente umana, salvezza femminile dell’umanità.
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Chi è Guido Chiesa
Nato a Torino il 18 novembre 1959 e ha vissuto per 23 anni a Cambiano, piccolo paese della cintura, al tempo conservatrice e agricola. Vive attualmente a Roma.
Tra il 1979 e il 1981 ha realizzato i primi lavori in Super8, assieme a Luca Gasparini. Negli stessi anni, ha incominciato a fare corsi di cinema nelle scuole superiori e a condurre un programma radiofonico.
Dopo essersi laureato nel 1983 in Storia del Cinema con la tesi I generi cinematografici: teoria, produzione, storia , è andato a vivere negli Stati Uniti , dove vi è  rimasto per sette anni.

Ha  lavorato come assistente alla regia/produzione in film di Jim Jarmusch (Stranger Than Paradise, Down 

 HYPERLINK "http://www.imdb.com/title/tt0090967/fullcredits" \l "cast" \t "_blank" By Law ), Amos Poe (Alphabet City ), Michael Cimino (The Year of the Dragon ), oltre che in videoclip, pubblicità, film-tv, ecc. Negli stessi anni ha realizzato i primi cortometraggi, pubblicato libri di musica e cinema ed è stato corrispondente per Stereodrome , programma radiofonico di Rai Radio 2, per varie testate giornalistiche italiane, tra cui Rockerilla , Buscadero , Fare Musica , oltre che selezionatore americano per il Festival Cinema Giovani di Torino.

Tornato in Italia, nel 1991 ha girato il primo lungometraggio, Il caso Martello , presentato alla Mostra di Venezia e successivamente vincitore della Grolla d’Oro a Saint Vincent come miglior esordio nella regia.
Tra il ‘91 e il ‘93 ha pubblicato altri libri di musica e è  diventato redattore della rivista musicale Rumore , a cui ha collaborato fino al ‘95.
Nel 1994 il Festival di Locarno seleziona in competizione il secondo lungometraggio Babylon (La paura è la miglior amica dell’uomo) . 
ll film partecipa ad altri 18 festival internazionali, vince il Missing Film di Genova e il Premio Fipresci della Critica Internazionale al festival di Torino.
Dal 1995 inizia una nutrita produzione di documentari , tra cui Non mi basta mai che 1999 ottiene il premio Cipputi al festival di Torino.

Nel 2000 ha partecipato in concorso a Venezia con Il partigiano Johnny vincendo il premio Ragazzi e cinema,nonché il Premio della Giuria al festival di Stoccarda.
Nel 2002 il film documentario Alice è in paradiso vince il Festival dei Popoli di Firenze.
Nel 2004, il quarto lungometraggio, Lavorare con lentezza , è presentato in concorso al Festival di Venezia, dove ottiene il Premio Mastroianni per gli attori emergenti. Il film vince anche il Festival de Cinema Politic di Barcellona, il Med Film Festival, un Ciak d’oro, il premio Italian Film Fest per il montaggio e riceve tre nominations per i Nastri d’argento e due per i David di Donatello.

Nel 2007 il documentario Le pere di Adamo partecipa alla Festa di Roma e ottiene una menzione speciale all’Italian Film Fest. Nel 2008 dirige i sei film-episodi di Quo Vadis, baby? , primo prodotto seriale di Sky.
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Chi è Ahmed Hafiene
Dalla Tunisia all'Italia per recitare la parte dello 'straniero'. Con una recitazione posata e intensa, ha conquistato il pubblico italiano nel film che lo ha lanciato, La giusta distanza di Carlo Mazzacurati.
 Piano piano si sta facendo conoscere, dimostrando un grande talento per la recitazione.

La giusta distanza di Mazzacurati
Dopo una lunga formazione teatrale, Hamed Hafiene debutta al cinema, interpretando diversi ruoli in patria. Dopo aver recitato in alcuni tra i più importanti film tunisini del nuovo millennio (Poupées d'Argile di Nouri Bouzid e El Kotbia di Nawfel Saheb Ettaba), viene chiamato a lavorare in Italia, dove debutta in Chiara e Francesco (2007) di Fabrizio Costa. Ottiene il ruolo importante del corteggiatore di Valentina Lodovini ne La giusta distanza (2007) di Carlo Mazzacurati, seguito dal drammatico La straniera (2009) di Marco Turco. 

Cinema italiano
Con Ennio Fantastichini e Paolo Briguglia recita nel poliziesco La cosa giusta (2009). Lo vediamo poi nel 2010 nell'intenso Io sono con te di Guido Chiesa e in Scontro di civiltà per un ascensore in Piazza Vittorio (2010), tratto dall'omonimo romanzo di Amara Lakhous, dove Hafiene è uno dei condomini 'emarginati' per il solo fatto di essere straniero

